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Nella gara tra menzogna « ridicolo, chi 
vince? Questo dilemma II Popolo, organo 
della DC, non ha bisogno di porselo: del
l'una e dell'altro sa dare ampiamente pro
va. E, ciò che è più difficile, nello stesso 
mouiento. 

La rabbia per come va la sottoscrizione 
dell' Unità ha letteralmente accecato i re
dattori di quel giornale; già qualche set
timana fa, Il Popolo aveva lanciato ridi
cole accuse contro il PCI e i suoi criteri 
di autofinanziamento. Ma ieri, con un cor
sivo di prima pagina (titolo « Tangenti e 
anonimato •) ha naputo laggiungere le vette 
supreme non diremo della malizia ma del
l'imbecillità. Dunque, secondo II Popolo, 
la nostra sottoscrizione sarebbe un trucco, 
un bluff, una messa in scena. Ed ecco per

ché: da Mosca, dalla RDT, da altri paesi 
dell'Est giungerebbero tangenti per mi
liardi; se il PCI le incamerasse così, sem
plicemente, darebbe troppo nell'occhio. E 
sta qui la trovata: il danaro viene redi
stribuito a pioggia, « riciclato », e così il 
PCI « a Uno schioccar di dita del suo segre
tario si trova sommerso da cascate di mi
liardi, si rimette in pace l'anima e il cor
po ». E così « tornano anche i conti, i de
nari diventano puliti ed esentasse ». 

Questo significa una cosa semplicissima: 
che i sottoscrittori dell' Unità — quelle mi
gliaia e migliaia di nomi che ogni giorno 

.da oltre un mese pubblichiamo sulle nostre 
pagine — sono noyni fasulli, gente che non 
esiste, uomini e donne inventati; oppure 
che, prestandosi al gioco illecito del PCI, 

sono tutti malversatori, frodatori del fisco, 
e importatori clandestini di valuta* « Com
plici », appunto, come li definisce l'organo 
de. 

Capite compagni? Questo ha avuto la 
spudoratezza di dire l'organo della DC, il 
giornale di quello che pretende di essere 
il più grande partito italiano: che voi non 
esistete, o che se proprio non potete fare 
e meno di esistere, siete almeno dei cor
rotti. E non dei corruttori! 

Eh no, cari signori. L'imbecillità è un 
conto, ma l'offesa è un altro discorso. E i no
stri sottoscrittori, se sono costretti a scu
sare l'imbecillità, non possono certo essere 
disposti a subire la calunnia. E già ieri, tre 
o quattro telefonate, hanno annunciato que
rele per diffamazione contro II Popolo con

cedendo, naturalmente, ampia facoltà di 
prova. Ebbene sì, ben vengano queste que
rele a migliaia. Dimostri quel giornale che 
uno, uno solo tra i mille nomi pubblicati 
oggi, o tra i centomila pubblicati nelle set
timane scorse, ha tirato fuori dalle tasche 
denaro men che ptdito. 

E intanto continui la nostra sottoscrizio
ne: a migliaia, a decine di migliaia questi 
nomi di fantasmi e di « ìitalversatori » con
tinuino a comparire sulle nostre pagine. 
E' la migliore risposta, la sola, che si pos
sa dare all'organo de. E II Popolo si af
fretti a fornire le prove. Non sarà impresa 
facile, ma tentar non nuoce. E magari sia 
chiamato a collaborare Evangelisti Franco, 
ormai libero — ci pare — da ognx altro 
impegno, 

Tre contributi 
da compagni 
e amici di Modena 

Da un gruppo di pensiona
ti compagni e simpatizzanti 
della bocciofìla Piazza d'Ar
mi: Alfredo Della Casa, 
Mauro Barbieri, Olivo Bar
bieri. Giovanni Cosi, Fernan
do Mazzoli, Cassiani, Pram-
polini, Gualtiero Gualtieri, 
Renato Taglini, Guerrino 
Borgazzi. hanno sottoscritto 
lire 50 mila per il rinnovo 
degli impianti dell'Unità. 

• • • 
Le sezioni Gramsci-Dimi-

trov hanno organizzato una 
serata per l'Unità e versano 
l'utile realizzato con l'impe
gno di proseguire con altri 
versamenti la somma di lire 
211.800. 

• • • 
Cara Unità, siamo un 

gruppo di compagni e sim
patizzanti dell'agenzia ENEL 
di Carpi e anche fra di noi 
si è aperta la sottoscrizione 
per la tipografia del nostro 
giornale. L'Unità, le nostre 
idee stampate, le nostre pa
role scritte, 1 nostri giudizi. 
le nostre critiche impresse 
in centinaia di migliaia di 
fogli, aperti al confronto, al
la lotta, per l'emancipazione. 
contro lo sfruttamento, per 
la libertà d'informazione. E' 
li nostro denaro per la no
stra voce. La somma raccol
ta è di lire 135.500. 

Indignati 
dai finanziamenti 
« sporchi » 
sottoscrivono 
per l'Unità 

Dalla a cellula zona Dora 
della 1. sezione Teksid ac
ciai di Tonno» riceviamo 
65.000 lire e una lettera: 
« Questo piccolo contributo e 
stato raccolto spontaneamen
te fra i lavoratori di uno dei 
tanti reparti della nostra a-
zienda. Indignati da come, 
per finanziare la loro attivi
tà, uomini e partiti di gover
no che rappresentano il po
tere in questa società conti
nuano a rubare quasi impu
nemente il denaro di tutti i 
contribuenti, questi lavora
tori hanno trovato naturale 
confermare la loro stima ver
so chi. con mani pulite, può 
continuare la sua lotta per 
una società migliore, anche 
perché la sua base di finan
ziamento sta in decine di mi
gliaia di piccoli contributi 
come questo». 

Un quadro 
e un augurio 

Caro Reichhn, molto vo
lentieri aderisco alla vostra 
sottoscrizione per il rinnovo 
degli impianti tipografici 
con una mia opera. Con 
molti auguri, un saluto. Fa
bio Mauri - Roma. 

i g i o v a n i 
di una borgata 
di Roma 

Cara Unità, vogliamo con
tribuire anche noi al rin
novamento delle tipografie 
del nostro giornale. Ti in
viamo perciò questa piccola 
(grande per noi) somma di 
60 000 lire Inoltre credia
mo di poter anche noi espri
mere un giudizio e una ri
flessione critica: e cioè il 
fatto che la crisi, i conno
tati con cui si presenta nel

la realtà specifica del nostro 
paese, è anche morale, idea
le, soprattuto nelle giovani 
generazioni che vedono spes
so appannata l'idea traslor-
matrice di una nuova so
cietà più giusta e umana. 
Chiediamo al nostro gior 
naie che, con sempre mag
gior convinzione, porti a-
vanti una battaglia anche 
culturale, sui valori trasfor
matori della società, infor
mata nella lettura, sì criti
ca, dei testi che hanno for
mato generazioni di combat
tenti comunisti. Parliamo 
dunque sempre più di Gram
sci. Lenin, Marx, Togliatti 
e non soltanto nelle riviste 

TOSCANA 

« specializzate » del partito. 
Troviamo anche una for
mula semplice di linguaggio, 
affinché il nostro giornale 
sia alla portata di tutti e 
di tutti diventi patrimonio. 
Non scordiamoci che oggi 
parte della « crisi di mili
tanza » dipende molto dall' 
affievolirsi della tensione 
ideale, che non contribuisce 
certo alla crescita della de
mocrazia tra le masse popo
lari, una crisi che aggrava 
sempre più il distacco tra le 
giovani generazioni e la 
classe operaia. 

. I circoli della FGCI 
> delle borgate Fidene • 

Settebagni 

A forza di proposte 
matura il progetto 
del giornale nuovo 

Da Firenze — La sezione « M. Alicata » di Montelupo 
Fiorentino, L. 100.000; la- Sezione di Montespertoli cen
tro, L. 100.000; la Sezione di Stabbia L. 50.000; la Sezione 
di Cortenuova L. 200.000; la Sezione « A Maltagliati » di 
Ponzano, L. 200.000; la Sezione di Brusciano L. 100 000; 
la Sezione Molin Nuovo L. 300.000; la Sezione dei dipen
denti comunali di Empoli L. 50.000; la Sezione di Vinci 
L 173.500; la Sezione di Casenuove L. 300.000; la Casa 
del Popolo di Casenuove L. 100.000; i seguenti compagni 
della zona di Empoli: E Pacini, E. Scali, U. Pacini, L. 
Gianetti, S. Mannini, R. Nmci, G. Pacini, C. Mancini, 
R Gianetti, M. Scali, A Galli, L. Vezzosi, P. Mancini, 
R. Mostardini. A. Peruzzi. F. Caprari, N. e A. Boldnni, 
R. Mugnaini, A. Capoli. M. Giuntoli, S. Baggini e N. 
Barnini hanno sottoscritto complessivamente L. 245.000; 
la Sezione del PCI di Ponte a Elsa e i compagni della 
Casa del popolo L. 1.000.000; i compagni dell'apparato del 
PCI della zona di Empoli L. 81.500; i compagni Severo 
Bonistalli e Giulia Nicolai della Sezione di Molin Nuovo 
L. 10.000; gli Amici dell'«Unità» di Grassina, L. 1.300.000; 
Bruno Creati di Certaldo L. 10.000; la Federazione del 
PCI di Firenze effettua un secondo versamento di L. 280 
mila; le seguenti sezioni del Comitato comunale di Fie

sole sottoscrivono: Caldine L. 250.000. San Bartolo L. 300 
mila, Ellera L. 200.000. Compiobbi L. 500.000, Girone lire 
500 000; l'ARCAT (Associazione regionale cooperative), 
L. 250.000; la UT-Coop L, 500.000; la Cooper toscana. lire„ 
500.000; la sezione del PCI Tre Pietre L. 500.000; la sezione 
delle Ferrovie dello Stato di S. Maria Novella L. 200.000; 
i compagni delia sezione di Soffiano in occasione del se
condo congresso hanno raccolto L. 71.000; Delia Dugini e 
Andretta Griffini L. 50.000; i compagni Magnolfi. Ca-
nessa e Magnani della ditta «Arte del parato», L. 40 000; 
Piero Pelacani della sezione «Ponte a Nichieri» L. 25 
mila; Ascanio Tangocci della sezione «Quarachi», lire 
10 000; Giuliano Materni L. 20.000; Primo Tozzi L. 5.000; 
il gruppo comunista del consiglio di quartiere n. 2 lire 
70.000; Luciano Falchinì, presidente del consiglio di quar
tiere n. 3, L. 50.000; il compagno Martelli in ricordo della 
compagna Dilva Ghiozzi Romanacci, L. 10 000; il Comi
tato comunale del PCI di Campi Bisenzio nel primo an
niversario della morte del compagno Libero Roti, ex sin
daco. L. 500.000; i seguenti compagni della sezione di Se
sto Fiorentino sottoscrivono: Alvaro Biagiotti L. 10 000, 
Plinio Cirri 10.000, Renzo e Contina Conti 20.000, Gino 
Vannini 5 000, Mauro Benifei 10 000, Giulio Berti 1.000, 
Gianfranco Perra 20.000, Otello Loreti 10 000; una compa
gna della sezione « P. Togliatti » di Colonnata L. 100.000; 
Aldo Ferreti di Sesto Fiorentino, L. 50000; Guido Tarli, 
di Sesto Fiorentino. L. 5.000; Nello Piccini, di Mercatale. 
L. 15.000; Rodolfo Smeraldi L. 10.000; Giuseppe Cocchi 
L. 5.000; Rodolfo Chirici L. 10.000; Emilio Zampini lire 
lO.poO; Bruno Biagi L. 10.000; Eletto Fontanassi di Castel-
fiorentino L. 30.000; Giuliano Conti L. 20.000; Cellula PCI 
della Cooperativa Ind. Vetro di Empoli L. 500.000; sezione 
del PCI «M. Gianassi», L. 540.000; Rina e Tullio Crolli 
di Sesto Fiorentino L. 30 000; Francesca Laghi L. 25 000; 
Piero Conti di Decornano L. 30.000; Mauro Zoppetti lire 
5 000; Fallerò Bambi L. 10.000: Giovanna Nicolini L. 20 
mila; Roberto Massai di Vicchio L. 10.000; Claudio Ba-
gnolesi di Mercatale L. 30 000; Remigio Agnorelli di Cer
taldo L. 5.000; da Castelfiorentino sottoscrivono: la Se
zione «Dogana» L. 100.000; Sezione «Gramsci» L. 200 
mila; Sezione «Ross i» L. 200.000; sezione «Manetti» lire 
100 000; sezione « Castelnuovo » L. 250 000; Sezione «Pe-
trazzi » L. 50 000; Sezione « Ho Chi Min » L. 50.000; Circo
lo ricreativo « Il progresso » L. 500 000; Circolo ricreativo 
«Polisportiva» L. 300000: Casa del popolo «Petrazzi» 
L. 30.000; Giuseppe Poggianti L. 5 000: Giuliano Fuli-
gnati L. 10.000; Bruno Balestri L. 10.000; Angiolo Fuli-
gnati L. 10.000; Mario Lelii L. 20.000; Romano Pucci lire 
10000; Alfredo Fioretti L. 10000; Mariella Fioretti lire 
10 000; Antonino Pace L. 20000; Bruno Scardigli L. 10 000; 
Venanzio Poggi L. 10 000: Alvaro Cappelli L. 2 500; Leo-
netta Cappelli L. 2 500; Mario Pasquinelli L. 2 000; Paolo 
Regini L 30000: Luigi Martini L 10 000; Vincenzo Betto 
L. 5.000; Marcello Chesi L. 5 000; Michele Colca L 5 000; 
Roberto Bini L 2 000. Ivo Corbinelli L 5 000: Athos Nen-
cioni L. 1.000; Mario Gremigni L. 3 000; Giovanni Occhi-

pinti L. 1000; Gianfranco Lupi L. 5.000; Bruno Cambi 
L 20.000; Giuseppe e Pietro Leoncini .L. 10.500; Livio 
Massetani L. 5.000; Anna e Carlo Slmoncini L. 10 000; 
Mario Busanna L. 10.000; Mario e Maria Bini L. 10.000; 
Paolo Benassi L. 5.000; Oddino Mandinl L. 50.000; Lino, 
Mario e Vittorio Bianchi L. 30000; Floriana Tinti e Ste
fano Franco L. 30.000; Remo Pantani L. 5.000; Mario Cioni 
L. 25.000; N. N. L. 22.000; Gianfranco Tenti L 0 000; 
Giancarlo Vitellozzl L. 10.000; F. Mazzuoli di Sesto Fio
rentino L. 50.000; Roberto Cangioli L. 20 000; Mauro Cor-
sani di Fucecchio L. 50.000. 

Da Massa Carrara — Pier Luigi Berti di Montignoso 
L. 5.000. • 

Da Arezzo — Andrea Guffanti L. 25.000; Erasmo Vi-
llgardi e Adelmo Benusci di S. Giovanni Valdarno lire 
15.000; Enrico Vignoli di Bibbiena L. 10.000. 

Da Pisa — Umberto Giannoni L. 5.000; Giuseppe Bion
di L. 10.000; Tre amici di Pontedera L. 10.000; la sezione 
« Romito » di Pontedera L. 200.000; la sezione di Monto-
poli L. 200.000; Sollazzi, di S. Miniato, L. 5.000; la se
zione di Pomaia L. 50.000. 

Da Pistoia — Marcello Baldassarri, di S. Marcello, 
L. 10.000; Rigoletto Pieri, di Borgo Buggiano, L. 20.000; 
Tecla Tosi L. 10 000; Giuseppe Corsini L 20 000; Marco 
Beneforti L. 10.000; Paolo Cresta L. 5.000; Mirco Signorini 
di S. Felice L. 6.000. 

Da Prato — Il circolo FOCI della sezione Bagnolo 
L. 280.000. ' - " . - • - - . - - , , , . . * • - - - _ . , 

Da Grosseto — Roveno Rossi, L. 10.000; Riccardo Reti 
di Massa Marittima L. 50.000; la famiglia Crociani, in 
ricordo di Natale, L. 20.000; Ottorina Tonini e Luti Salu-
mini, in occasione delle loro nozze d'oro, sottoscrivono 
L. 50.000 (tanti cari auguri ai compagni da parte dell' 
«Unità») ; Etrusco e Sara Cerchiai L. 50.000. 

Da Livorno — La famiglia Feltrin in ricordo del caro 
Mario, L. 100.000; Otello Gai di Piombino L. 20.000; Paolo 
Beneperi di Venturina, L. 20.000; Emilia Carli di Ventu
rina, L. 20.000; Romualdo Carli di Venturina, L. 10.000; 
Erina Gerini di Venturina. L. 10.000; i seguenti compagni 
della sezione «Barontini» di Rosignano: Gastone Cupini 
L. 10.000, Ezio Bìlanceri L. 10.000, Nazareno Boni L. 10.000. 
Enzo Loriano Fiorentini L. 50.000. 

Da Siena — Dal Comitato di zona Valdelsa Senese di 
Colle Val d'Elsa sottoscrivono:* Guido Francioli L. 20.000; 
Vasco Bisogni L. 20.000; Walter Fusi L. 10.000; Lilia Berni 
L. 10.000; Severino Paoletti L. 10.000; Artemio Sampieri 
L. 10.000; Giovanni Francioli L. 10.000; Mino Paradisi 
L. 10.000; Manlio Boccacci L. 10.000; Aron te Lenzi L. 5.000; 
N. N. simpatizzante L. 10.000; Giancarlo Parri L. 10.000; 
Vulco Bacci L. 5.000; Marco Spinelli L. 10.000; Sergio 
Vanni L. 10.000; Mario Soldi, simpatizzante, L. 10.000; Ade-
lindo Corsi L. 2.000; compagni di ritorno dalla manife
stazione di Firenze, L. 16.000; Artemio Ravaglia di Colle 
V. d'Elsa L. 10.000; Otello Nannelli di Poggibonsi lire 
10 000; Teresa Gabbini di Radicondoli L. 10.000. 

Da Viareggio — La sezione «Di Vittorio» di Pietra-
santa L. 250.000.- *- - • . . - , - ;... 

In visita all'Unità, portando soldi e idee 

ROMA — Sono venuti da Ponte • Elsa, anziani compagni 
che da anni e anni diffondono il nostro giornale, • giova
nissimi « per portare un saluto al compagno Longo che 
si appresta a compiere 80 anni, per vedere la redazione 
e la tipografia dove st stampa il nostro giornale e per 
darvi il nostro contributo perché l'Unità possa diventare 
sempre più bella e la si possa stampare con macchine 
nuove >. Con queste parole I dirigenti della sezione di 
Ponte a Elsa, zona di Empoli, ci hanno consegnato dome
nica mattina due assegni per tre milioni. Per la fine del 

mese hanno già pensato a una manifestazione, che sarà 
aperta dal compagno Claudio Petruccioli, condirettore 
dell'Unità, sui temi della stampa comunista • dell'infor
mazione. Intanto si è parlato dell'Unità, come è oggi a 
come dovrà essere domani. Al compagno Nino Scali, che 
da anni lavora con sacrificio per la diffusione del nostro 
giornale — ma il riconoscimento era idealmente esteso a 
tutti I compagni di Ponte a Elsa — è stato consegnato 
un piccolo e simbolico omaggio: un libro per uno dei 
i nostri tanti Caltagirone • come ha scritto nella dedica 
Il compagno Reichlin. 

PUGLIA 
da Bari — I seguenti compagni della sezione di Ruvo di 
Puglia sottoscrivono: Cucumazzo L. 5 000. Minafra L. 5 000, 
Caldarola L. 10.000, Longone L. 5.000, Flcell L. 1.000. Pa-
hesso L. 2.000. Berardi L. 2.000. Scarongella L. 3 000; Giu
seppe Pellegrini, L. 10 000; 
da Brindisi — la sezione «V. Gigante», L. 100 000; 
da Lecce — Luigi Vetrano di Veglie. L. 20 000; 
da Foggia — Giovanni Carmeno di Vico d. Gargano 

L. 30.000; 8 

da Taranto — la sezione del PCI di Sava, L. 50 000; Oron
zo D'Arò, L. 33.000; la sezione « G. Rossa » di Palagia-
nello, L. 100.000; 

CAMPANIA 
da Napoli — La cellula del Monte dei Paschi effettua un 
primo versamento di L. 100.000 « per una informazione 
sempre più ampia anche sui problemi di natura finanziaria 
e del credito»; la cellula SIP di Arenacela, L. 50.000; 
la FILZIAT L. 500.000; un anonimo, L. 20.000; 1 congres
sisti del 1. congresso regionale FIOM L. 74.000; Ernesto 
Parente L. 20.000; Mazza (ditta Tico) di Caronia L. 50 000; 
Enrico Tecca L. 50.000 (secondo versamento) ; partecipanti 
al 3. congresso regionale FIDAT-CGIL L. 120.000; l'appa
rato della federazione del PCI L. 1.250.000; Tullio Fo-
brella L. 10.000; Antinolfi Ricciotti L. 50.000; i compagni 
della Camera del lavoro hanno raccolto L. 558.000 cosi sud
divise: Giugliano 40.000, Staiano 20.000. Petti 10.000. Amato 
5.000, Sorrentino 10.000, Pintore 10.000, Scarano 10 000 Vi-
scardi 5.000. Santacroce 10.000, Barile 10.000, Annigale 
5.000. Sequino 10.000, Cemento 10.000, Riccardi 10.000 Sil
vestri 5.000, Santoro 10.000, Chegai 10.000. Refuto 10 000 
De Falco 10.000, Palma 10.000. Crolla 10.000, Gaia 10 000 
Caudiello 5.000, Vitale 10.000, Schermo 20.000. Usta 10000 
Guarino 50.000, Grieco 10.000. Federico 10.000. Calabritto 
10.000, Civile 10.000, Apicella 20.000, Mascolo 10.000, Scuotto 
10.000, Bardlglia 10.000, Scognamiglio 10.000, Mucci 10 000 
Mancini 10.000, Marano 5.000, Moretti 5.000. Laporta 10 000 
Esposito 11.000. Milite 10.000. Covone 2.000, Carrino 5 000* 
Allocato 20.000, Bennato 3.000, De Luca 10.000. Sansone 
10.000. Incoronato 10.000. Natoli 10.000, D'Auria 5.000 Stile 
5.000, Cammarota 10.000, Di Bonito 2.000. 

CALABRIA 
Da Reggio Calabria — La sezione del PCI di Maropatt 
L. 29.500; la sezione «Nino Battaglia» L. 250.000; la se
zione del PCI di Sideamo L. 110.000. 
Da Cosenza — La sezione del PCI di San Lucido L. 125.000; 
la Sezióne « Togliatti » L. 200.000; Rosa Oliverio di San 
Giovanni in Fiore L. 5.000; Francesco Ritrovato L. 10.000; 
la sezione di Frasclneto L. 100.000. 
Da Catanzaro — Sergio Guido De Caro della sezione 
«V. Prestia » di Catanzaro Lido L. 10.000, 

UMBRIA 
Da Terni — I seguenti compagni della sezione «R. An
gelini» sottoscrivono: Silvi L. 10.000, Fusaglia 5.000, Alle
gretti 2.000, Mesco 2.500, Baldi 5.000, Colonna 2.000, Bot
tega 5.000, Batondi 2.000, Giordano 1.000, diffusori 40.000; 
1 seguenti compagni della sezione « Stroncone » sottoscri
vono: Anasetti 5.000, Giulianelli 5000, Manconi 10.000, 
Oneri 10.000, Piccio 10.000, Giorgi 10.000, Pulita 10.000, An
gelico 10.000; altri due compagni del Comitato federale 
di Temi L. 60.000; Silvia Luciani L. 5.000; Santi Pari lire 
5.000; Maurizia Bonanni L. 10.000; Giuseppe Immi di 
Borgo Rivo L. 5.000; Claudilli della Città Giardino di 
Terni L. 5.000; Glauco Sbordoni, località Cesure, L. 10.000. 
Da Perugia — La sezione di Gualdo Tadino L. 500.000; 
il Comitato comunale di Città di Castello L. 200.000; Ales
sio Santucci L. 15.000; operai della IRTET di Foligno 
L. 59 500. 

MARCHE 
Da Ancona — Viviana e Leonardo Giacomini di Senigallia 
L. 5000; Marcello Stefanini, segretario regionale del PCI, 
L. 100.000; la sezione « E. Curiel » di Chlaravalle L. 100.000. 
Da Pesaro — Aldo Della Costanza L. 5.000; Duilio Franca 
L. 5.000; Paolo Signoretti L. 10.000. 
Da Ascoli Piceno — La sezione « E. Sereni » di Calcinar* 
di 8. Elpidio a Mare L. 200.000. 

ABRUZZO 
da Chletl — Carminino D'Intimo di Bomba, L. 10.000; 

SARDEGNA 
Da Cagliari — Alcuni compagni pensionati con il minimo 
ricoverati presso la Casa Serena di Iglesiasi ci scrivono: 
«Affinché il nostro giornale si aggiorni e si rinnovi per 
continuare la battaglia per la giustizia e la libertà come 
è nostro costume» e ci inviano L. 57.000 cosi suddivise: 
Melezio Casu 6.000, Vincenzo Tocco 5000, Pietro Tidili 
5.000. Luisella Fontana 5.000, Salvatore Pinna 5.000. Sal
vatore Sanna 5.000, Salvatore Mascia 5.000, Felice Concia 
5 000. Battista Zuddas 2.000, Giulia Orlando 2.000, Ema
nuele Piga LOOO, Salvatore Zedda 5.000. Francesco Putzu 
4.000, Salvatore Orrù 2.000, ing. Alfredo De Lorenzo 50.000, 

Da Strà 4 milioni: 
ma come fanno se 
sono 160 compagni? 
Una sezione più che attiva nel paese sulle colline della 
Spezia - « In cambio citate Geppe » 

Dal nostro corrispondente 
L \ SPEZIA — Marmosco. sulle colline che 
dominano il Golfo di La Spezia, è il quar
tiere più esteso della città. Ma il paese di 
Marinasco non esiste: è solo un nome an 
ìico. che designa questo territorio cerdis 
simo e la sua chiesa pievano. Esistono piut 
tosto tanti paesini: Strà, Sarbia, il Vignale, 
Maggiano. Sommovigo. ecc. — microscopici 
ventri che parlano della primifiro storia 
contadina ài La Spezia — e una mirìade 
di case sparse. E' un'area lunga undici 
chilometri e larga tre o quattro dorè rirono 
si e no duemila persone. In questa zona 

la sezione del PCI conta 1€0 Iscritti; la sede 
è a Strà, il paese più « grosso ». 

In meno di un mese i compagni della 
Sezione Strà Marinasco hanno inrioto all'Uni 
tà tre milioni per rinnovare le tipografie. 
Da soli hanno comprato un pezzo niente 
affatto trascurabile del nostro nuovo gior 
naie; e promettono di continuare. Siamo 
andati a trovarli con la speranza di capire 
come si possono sottoscrivere 3 mi/ioni 
quando i compagni sono 160. i ro'i al PCI 
600 e gli abitanti nemmeno duemia. 

Incontriamo i compagni nel circolo ricrea 
t'ivo che la Sezione gestisce a Strà da de 
cenni, con U lavoro volontario di tutti. Sia

mo una decina, seduti al tavolo, davanti a 
un bicchiere di vino (di quello buono, che 
al circolo non manca mai), e Dal 1946 dif
fondiamo ogni domenica senza interruzione 
230 copie dell'Unità — dice subito Fernando 
— siamo tn dodici, più quattro compagni 
con le avtomobiti (che non hanno mai chie
sto una lira di rimborso benzina). Ognuno 
ha la sua zona: c'è chi fa sei chilometri 
a piedi, e chi ne fa quattordici o quindici 
per rendere l'Unità ». « Per noi — aggiun
ge Bruno — l'Unità è sempre stato il prin
cipale strumento di lavoro politico; ci ha 
sempre permesso di entrare nelle case, di
scutere con la gente, capire gli orienta
menti politici, spiegare e convincere; tanto 
più oggi che la popolazione è cambiata in 
buona parte: molti sono scesi in città e qui 
sono sorte ville e palazzine». 

StràMarinasco. spiegano, ha una forte 
tradizione antifascista; anche U partito è 
forte: il 50% deali elettori rora PCI. il 
28% DC. H 12% PS/. L'inùiatira della 
sezione è ostacolala enormemente dalle di 
stanze, dalla eccezionale frammentazione 
del quartiere. Eppure, come dimostra la di/ 
fusione domenicale, i compagni riescono a 
superare questo handicap: € la Sezione — 
sottolineano — si riunisce anche quattro 
rotte alla settimana ». « Il Consioho di Quar
tiere lavora alacremente: quando abbiamo 
discusso il Piano Regolatore della città — 
afferma Giorgio — erano presenti più di 
centocinquanta persone. Ma non riusciamo 
a seguire il ritmo dei progetti, delle pro

poste. delle iniziative che ci sottopone l'Am
ministrazione Comunale. Siamo troppo pochi 
rispetto ai compiti, dovrebbe impegnarsi più 
gente ». 

il circolo ricreativo di Stira funziona co
me « polo di aggregazione » per l'intera zo
na. Lo frequentano un po' tutti, sicuri di 
trovarci ottimi salumi e pane casereccio, 
squisite alici sotto sale e, se occorre, un 
saporito piatto di mès-cioua (minestra di 
ceci. fagioli e grano tipica dello Spezzino). 
E' anche il centro degli incontri polifici e 
culturali: < In questa stanza — continua 
Giorgio — sono nate le prime consulte po
polari e poi il consiglio di quartiere, com
posto da rappresentanti di tutti i partiti 
e indipendenti. Qui si riuniscono i gio
vani. le donne, i pensionati, gli sportivi, si 
organizzano feste di Carnevale e proiezioni 
cinematografiche ». 

Anche la FGCI, 11 iscritti quasi tutti ope
rai, si è costituita grazie al circolo. « Qui 
— afferma Massimo — ci riuniamo ogni 
settimana con tutti i giovani che vogliono in
tervenire. Per il giorno 14 abbiamo in pro
gramma un dibattito sulla droga >. 

Il nostro incontro si dipana con calore. 
allegria e confidenza; ma l'entusiasmo ere 
sce, le voci si sovrappongono quando par
liamo delle Feste dell'Unità. A Strà sono 
specialisti in questo € settore*, non c'è 
dubbio. Bruno ricorda che la sua piccola 
sezione, in tempi non lontani, ha offerto una 
consulenza tecnica e organizzativa addirit
tura ai compagni di Sarzana che a loro 
vòlta, in fatto di feste, non scherzano dav

vero. E' una sezione attrezzatissima, quella 
di Strà: ogni anno partecipa in forze con il 
suo padiglione al Festival Provinciale, è 
andata in trasferta a Genova e in Emilia 
(a Modena si è ' < gemellata * ed ha com
piuto una interessante esperienza di scam
bio); forse quest'anno andrà in Portogallo 
al Festival de l'Avante. E* anche conosciuta, 
fra i compagni spezzini, per aver realiz
zato, sperimentato e perfezionato una mac
china capace di pulire un quintale di * mu
scoli* (le cozze) nel giro di un'ora. Un 
lavoro che si è sempre fatto a mano, con 
gran dispendio di energie e di tempo. 

« Per decenni — dice ancora Bruno — 
abbiamo organizzato dieci-dodici Feste del
l'Unità all'anno; poi abbiamo deciso di con
centrare gli sforzi su un scio grande ap
puntamento ». E* la festa della Valdurasca 
che si svolge in agosto ed è entrata nella 
tradizione popolare spezzina. Chiediamo : 
< quali sono le vostre specialità? >. La se
zione di Strà, lo sanno tutti, è particolar
mente versata nella mès-cioua e nelle lu-
niache in casseruola; ma i compagni ri
spondono subito: « Cuciniamo bene tutto. 
Quest'anno lanceremo un nuovo piatto: la 
marinaschese. La ricetta però non te la 
diciamo. Sarà una vera sorpresa ». 

Infine, la domanda cruciale: * Come avete 
fatto a raccogliere tre milioni per l'Unità? ». 
1 compagni si guardano hi faccia, qualcuno 
sorride; Bruno rompe U silenzio: tCon U 
vino > risponde. < Come sarebbe, con il vi
no? ». € Sì, proprio con H vino. Deci sapere 
che ogni anno la sezione raccoglie parec

chi quintali di vino offerti dal compagni e 
dai sompatizzanti della zona. Qui ogni fa
miglia coltiva un po' di terra. Poi lo ri
vendiamo nel circolo e riforniamo matte fe
ste popolari. Facciamo una politica di bassi 
prezzi, ma anche di qualità: il nostro vino 
è sano, genuino, è fatto proprio d'uva ». 

Mentre ci domandiamo quanta uva i ne
cessario spremere e fermentare per realiz
zare vino per tre milioni, intorno al ta
volo si diffonde un certo brusio; dopo qual
che minuto, emerge ancora la voce di Bru
no: « Compagni — dice — voi sapete quanto 
c'è nella cassa della Sezione. Decidete voi 
quanto versare ancora all'Unità ». Un com
pagno, vigile del fuoco allinea sei gusci 
d'arachide sul tavolo. « No. sono troppi, fac
ciamo cinque ». No sette, no otto. In breve 
i gusci diventano dieci. Bruno estrae dalla 
giacca un blocchetto, scrive rapidamente, 
stacca un assegno e me lo consegna: un 
milione. E còsi, fanno quattro. « Questo 
però ha un prezzo. Chiediamo al giornale 
di fare un nome, solo un nome: quello del 
compagno Adriano Vergassoìa, detto Geppe. 
Ha SI anni; per tanto tempo è stato un 
grande diffusore della stampa comunista, 
anche in pieno fascismo. Ancora oggi, che 
non può più correre aranti e indietro per 
i viottoli di campagna, continua a dare U 
suo contributo: è l'amministratore dell'Unità 
per la nostra Sezione. Lui ci rappresenta 
tutti*. Ecco fatto, compagni, e grazie dav

vero. 

Pierluigi GhigginI 
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